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N'.'7. intermezzo e coro di spie

LE0NZI0,BRIAN0,SPIE
■i ' 7

SCENA I Sola del Gran Consiglio nel palaz/o (Incale di Venezia_ Sulle parefti in giro soiio i
rilfiali de¡ Dogi, eeceflualo qnello di Marino Falliero, il cui jioslo e maréalo da un \elo ñero clie
noria la seguenle iscrizione ni lellere (foro; LOCl'S MARINI FALFTRI DFCAPITATI PRO CRIMIN1BCS.

Larg-hetto.
T A M 7 I A

2 Tenori.
~

a

2 Rassi.

DRIA NO


